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Operatori forestali in Italia

Fonte: Istat, Fondazione Metes, Centrali Cooperative 2017



Imprese boschive
in Italia

Fonte: Istat, 2017



Qualificazione degli operatori

• Secondo i dati Istat 2017, in Italia le imprese 
forestali hanno in media circa 1,3 addetti 
per impresa. Si tratta di imprese di piccole 
dimensioni, spesso a carattere familiare. 

• Il settore forestale è caratterizzato spesso 
dall'utilizzo di una forza lavoro poco 
qualificata e di diversa provenienza 
culturale e geografica, e con un frequente 
ricorso a lavoratori stagionali.



Infortuni, malattie professionali e formazione
• Alla base dell’insorgenza degli infortuni e delle 

malattie professionali vi è quasi sempre il 
comportamento inadeguato del lavoratore. 

• Assume, perciò, importanza strategica la corretta 
informazione e formazione degli operatori. 

• Obblighi di formazione dei lavoratori sono 
stati introdotti dalla direttiva 89/391/CEE. 

• Gli interventi formativi effettuati con metodi 
tradizionali (es.: lezioni frontali) hanno mostrato 
scarsi risultati in termini di riduzione degli 
infortuni (soprattutto quelli gravi o mortali) 
e delle malattie professionali.



L’euristica come metodo di percezione del 
rischio negli individui

Fattori che influenzano la stima delle probabilità di 
rischio

Fattori cognitivi Fattori emotivi
Fattori 

socio-organizzativi

RISCHIO

SOPRAVALUTAZIONE

SOTTOVALUTAZIONE

MAGGIORE 
PROBABILITÀ DI
ACCADIMENTO

(Slovic, 2000)

(Lavanco, 2003)



Il progetto «Sicuri in Campo»

https://ergolab.wixsite.com/sicurincampo



Il questionario



Aree tematiche indagate dal 
questionario

Rischio derivato dall’utilizzo di macchine

Rischio derivato da esposizione a vibrazioni

Rischio derivato da esposizione al rumore

Rischio derivato dal lavoro in solitudine

Rischio derivato dalla movimentazione 
manuale dei carichi, gesti ripetuti e posture

Rischio chimico e derivato da polveri

Importanza della formazione

1.      Ritiene che il trattore si possa ribaltare quando è in 
lavorazione su terreno inclinato? 

2.      Ritiene che il telaio (arco) di protezione del trattore sia utile?
3.      Ritiene necessario l’uso delle cinture di sicurezza quando è 

presente un telaio o arco di protezione? 



Risultati

Indici additivi:

Indice additivo di rischio derivato dall’utilizzo di macchine

Indice additivo di rischio derivato da esposizione a vibrazioni

Indice additivo rischio derivato esposizione a rumore

Indice additivo di rischio derivato dal lavoro in solitudine

Indice additivo di rischio chimico e derivato da polveri

Indice additivo di rischio derivato dalla movimentazione ripetuta dei carichi, 
gesti ripetitivi e posture 

Indice additivo sull’importanza della formazione

Indice generale: Somma degli indici additivi

Indice generale sulla percezione della sicurezza

Somma dei punteggi delle items dei diversi campi indagati



Indice generale percezione della sicurezza

ITALIANI (test-iniziale) ITALIANI (test-finale)

classe di età

20-29 30-39 40-49 50-59 60 e oltre Totale 20-29 30-39 40-49 50-59 60 e oltre Totale

non da importanza al rispetto della 
sicurezza sul lavoro

1 2 1 4 1 1 1 1 4

20.0% 15.4% 9.1% 8.3% 7.7% 7.7% 10.0% 12.5% 8.2%

Incerto
2 6 5 4 2 19 2 4 4 2 1 13

40.0% 46.2% 41.7% 36.4% 28.6% 39.6% 40.0% 30.8% 30.8% 20.0% 12.5% 26.5%

attribuisce importanza alla sicurezza sul 
lavoro

2 5 7 6 5 25 3 8 8 7 6 32

40.0% 38.5% 58.3% 54.5% 71.4% 52.1% 60.0% 61.5% 61.5% 70.0% 75.0% 65.3%

Totale
5 13 12 11 7 48 5 13 13 10 8 49

100% 100% 100% 100% 100% 100% 100% 100% 100% 100% 100% 100%

8,3%

39,6%
52,1%

Grafico 1.A           PRIMA
non da importanza al
rispetto della sicurezza
sul lavoro

incerto

attribuisce importanza
alla sicurezza sul lavoro

8,2%
26,5%

65,3%

Grafico 1.B          DOPO non da importanza al
rispetto della sicurezza
sul lavoro

incerto

attribuische importanza
alla sicurezza sul lavoro



Indice generale percezione della sicurezza

INDIANI (test-iniziale) INDIANI (test-finale)

classe di età

20-29 30-39 40-49 50-59 60 e oltre Totale 20-29 30-39 40-49 50-59 60 e oltre Totale

non da importanza al rispetto della 
sicurezza sul lavoro

Incerto
1 3 2 1 7 1 1 1 3

20.0% 27.3% 28.6% 20.0% 25.0% 9.1% 14.3% 20.0% 10.7%

attribuisce importanza alla sicurezza sul 
lavoro

4 8 5 4 0 21 5 10 6 4 0 25

80.0% 72.7% 71.4% 80.0% 75.0% 100% 90.9% 85.7% 80.0% 89.3%

Totale
5 11 7 5 0 28 5 11 7 5 0 28

100% 100% 100% 100% 100% 100% 100% 100% 100% 100% 100% 100%

0,0%
25,0%

75,0%

Grafico 2.A          PRIMA non da importanza al rispetto
della sicurezza sul lavoro

incerto

attribuisce importanza alla
sicurezza sul lavoro

0,0% 10,7%

89,3%

Grafico 2.B          DOPO non da importanza al rispetto
della sicurezza sul lavoro

incerto

attribuisce importanza alla
sicurezza sul lavoro



Indice generale percezione della sicurezza

ROMENI (test-iniziale) ROMENI (test-finale)

classe di età

20-29 30-39 40-49 50-59 60 e oltre Totale 20-29 30-39 40-49 50-59 60 e oltre Totale

non da importanza al rispetto della 
sicurezza sul lavoro

1 1

100% 14.3%

Incerto
1 1 1 3 1 1

50.0% 100% 50.0% 42.9% 50.0% 14.3%

attribuisce importanza alla sicurezza sul 
lavoro

1 1 1 3 1 1 1 1 2 6

50.0% 100% 50.0% 42.9% 50.0% 100% 100% 100% 100% 85.7%

Totale
2 1 1 1 2 7 2 1 1 1 2 7

10'0% 100% 100% 100% 100% 100% 100% 100% 100% 100% 100% 100%

14,3%

42,9%
42,9%

Grafico 3.A          PRIMA non da importanza al rispetto
della sicurezza sul lavoro

incerto

attribuisce importanza alla
sicurezza sul lavoro

0,0% 14,3%

85,7%

Grafico 3.B          DOPO    non da importanza al
rispetto della sicurezza sul
lavoro

incerto

attribuisce importanza alla
sicurezza sul lavoro



Il progetto «RIPRESA»

www.ripresassl.it

http://www.ripresassl.it/


Il futuro di RIPRESA
• Il progetto non si conclude con la pubblicazione del sito web, della piattaforma e della App. 

• RIPRESA è il primo passo per la costituzione di una vera e propria rete nazionale degli operatori che 
si occupano di sicurezza nelle aziende agricole e forestali (in primis gli RLS). 

• I tre Dipartimenti universitari costituenti l’ATS si impegnano a proseguire le attività mediante:

• aggiornamenti periodici della piattaforma web (chatbot, schede, normativa, eventi…)

• implementazione della mailing list degli RLS

• produzione di una newsletter con cadenza mensile 

• comunicazione attraverso i social network

• Piattaforma RIPRESA come sistema informativo nell’ambito delle Aziende didattico-sperimentali 
presenti presso i tre Atenei. 

• La piattaforma RIPRESA sarà mostrata a tutti i visitatori del Centro sperimentale-dimostrativo sulla Sicurezza e 
Salute sul Lavoro in Agricoltura dell’Università degli Studi della Tuscia. 

• Analoghe esperienze potranno essere replicate presso le aziende di Uniud e Unict.



I social e la newsletter

RLS in agricoltura

Obiettivo:
favorire l’aggregazione della community 
e la diffusione dell’informazione



Formazione dei formatori



La Ricerca per la Sicurezza e la Salute sul 
Lavoro



Ergonomia del posto di guida



Protezione dei lavoratori dal 
rischio di ribaltamento dei trattori



Determinazione della Potenza Sonora



Analisi dei livelli di rumorosità delle 
motoseghe



Analisi Vibrazioni al Corpo Intero
e al Sistema Mano-Braccio



Microclima 
(moderato, severo caldo, severo freddo)



MMC e WMSDs



Esposizione a Polveri Inorganiche



Polveri di Legno



Gas di Scarico



Sicurezza delle Macchine





• Grazie per l’attenzione

Università degli Studi della Tuscia
Dipartimento di Scienze Agrarie e Forestali
Laboratorio di Ergonomia e Sicurezza del Lavoro



Il percorso didattico-dimostrativo

RIPRESA e il Centro sperimentale-dimostrativo



Descrizione del percorso
 All’ingresso:

• distribuzione ai visitatori di opuscoli con le nozioni di base in materia di sicurezza in azienda
• proiezione di un video introduttivo di presentazione dell’azienda e degli obblighi generali 

relativi alla SSL
• possibilità di scaricare una App specifica (previsto collegamento WI-FI su tutta l’azienda).

 Lungo il percorso sono individuati 10 punti di 
interesse segnalati.

 Ai visitatori è assegnata una guida (docente 
esperto, dottorando esperto…) che avrà la 
funzione di ampliare le informazioni 
contenute nelle schede descrittive.



Organizzazione del percorso

• Il percorso prevede dieci 
tappe localizzate in punti 
caratteristici dell’azienda.

• In ogni tappa viene 
trattato un tema diverso 
in materia di SSL.



La “App” SSLAR
• La App è studiata in modo tale da costituire 

una guida alla visita dell’azienda, con un 
sistema geolocalizzato in grado di segnalare 
al visitatore la presenza di informazioni da 
leggere o visionare sul proprio dispositivo 
(il proprio smartphone o su smart glass o 
altri visori per realtà aumentata che 
saranno forniti ai visitatori all’ingresso e 
restituiti all’uscita).

• Obiettivo:
rendere visibile ciò che è invisibile.



La “App” SSLAR



• La App è sviluppata in modo da fornire 

informazioni differenziate in funzione 

del tipo di utenza

• Si può selezionare un percorso adatto a 

scolaresche (con un linguaggio più 

semplice) o un percorso per studenti 

universitari, imprenditori, professionisti 

(linguaggio più tecnico ed argomenti 

maggiormente approfonditi)

La “App” SSLAR



Macchine 4.0: Informazioni a disposizione del 
lavoratore
• Anche su ciascuna macchina un QR code fornisce 

al lavoratore (o visitatore) dotato di Smartphone 
(o Glass) informazioni specifiche su SSL.

• Al centro servizi è posizionato un PC con schermo 
touch con applicativi in grado di mostrare il 
significato di alcune soglie di rischio (es.: una 
macchina espone ad un certo valore in dB di rumore, il 
software mi indica quanto tempo posso lavorarci senza 
andare incontro a rischi per la salute  e come aumenta 
il rischio in funzione del tempo di impiego…)



• Insegnano i controlli della macchina, la coordinazione occhio-mano, il funzionamento 
sicuro e la tecnica operativa

• Offrono una formazione degli operatori economica ed efficiente in un ambiente privo 
di rischi, evitando l'usura delle apparecchiature. 

• Basati sulle effettive attrezzature, i simulatori sono dotati di 
comandi intercambiabili che consentono il rapido scambio di 
joystick e pedali su più tipi di macchina.

• Il software presenta ambienti virtuali altamente dettagliati e 
realistici progettati per coprire le mansioni dell'operatore di 
base e avanzate attraverso molteplici attività. 

• Una funzione di prestazione fornisce metriche per misurare i progressi degli studenti 
per aiutare a costruire competenza e fiducia.

Simulatori di guida



Sistemi attivi

• Ambienti di lavoro intelligenti possono 
rappresentare il nuovo scenario in cui i sensori 
indossabili intelligenti con capacità 
computazionali e connessioni di rete sono 
sensibili, reattivi, adattivi e trasparenti ai 
movimenti dei lavoratori consentendo il 
monitoraggio online e in tempo reale delle 
attività lavorative (etica);

• Sensori indossabili che consentono la stima del 
rischio biomeccanico in tempo reale e potrebbe 
fornire un feedback diretto all'utente finale che 
potrebbe essere, inoltre, costantemente 
monitorato direttamente sul posto di lavoro.

Fonte: F. Draicchio - INAIL



In sintesi, le possibili ricadute dei nuovi strumenti 
formativi:

• Approfondimento delle conoscenze su nuovi fattori di rischio per la sicurezza e salute sul lavoro 
nell'agricoltura 4.0

• Apprendimento di nozioni relative a macchine per l'agricoltura 4.0 e supporto alla diffusione delle 
stesse nel mondo agricolo

• Sviluppo di macchine rispettose dell'ambiente e della salute e sicurezza dell'uomo

• Diffusione della cultura della salute e sicurezza in agricoltura

• Riavvicinamento dei giovani al settore agricolo

• Incoraggiamento delle aziende agricole all'adozione di tecnologie innovative, sostenibile e in grado di 
garantire un incremento del reddito

• Riduzione delle denunce di infortuni e di malattie professionali in agricoltura con conseguente riduzione 
dei costi sociali


